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Allegato A alla deliberazicne CC.N.36 del 15/7/1994%
COMUNE DI VIZZOLO FREDABISSI]
Provincia di Milano

CAFO 1
NORME GENERALI

Art.1
Oggetto

1.1L presente Fegolamento detta te norme di attuarione dell’
art.12 della Legge T ageste 1970 n.241, dicciplinande 1 criteri e
Le medalita’® per lLla concessicne di sevvenzioeni, <ontributi,sussidi
finanziari,nonche’ L’attriburicone di vantaggi ecenoeomici di qualun-

que genere © perscne ed enti pubblici e privati.

Art.2
Pubblicazione e rilascio degli atti

1.6L1 atti relativi alla concessicne di finanziamenti e bene-
fici econemici scone pubblicati all’Albo preteric del Comune,per La
durata prevista dalla lLegge.

LIl rilasciec di copia del presente regolamento e degli atti
di cui al comma 1 pud essere richiesto da cgni cittadine del Coemu-
ne ¢ dai rappresentanti degli Enti ed Istituti, seceonde Le norme
previste dal Regolamento Comunale per la Disciplina del diritte di
Accesse ai Documenti Amministrativi.

Art.3
Individuazione dei destinatari, criteri e
durata dei benefici

1.La Giwunta Comunale tenuto conto degli eobiettivi pregrammati
<i stabiltiti dal Consiglic Comunale, individuea 7 destinatari ded
benefici fra scggetti residenti nel Comune di Vizzele Fredabissd
od ivi aventi sede Legale ed operativa, guantificande L’entita’dei
benefici stessd entro 1 Limiti degli stansiamenti di Rilancic e
nel rispetto della normativa vigente in materia tributaria e tarif
faria per L’uso dei beni pubblici.

“.l beneficiari posscne esszere individuati anche tra coloro
<he nen abbiane 4 reguisiti di cui al cemma precedente, purche’
L’attivita’ svelta nell’ambite comunale risulti di particeolare in-
teresse per Lla ceollettivita’ e/o per La promoxione dell’immagine
della citta’.

3.6L1 enti privati, asscciazieni, feondazioni ed altre distitu—
zieni di carattere privato, che ezercitanc prevalentemente La Lero
attivita’ in favore della popelazione del Comune, deveno risultare
da wun atto cestitutive approvate in data precedente La richiesta
di intervento.

4.L.a durata dei benefici deve essere comunque commisurata al
pericdo di operativita’ del biltancio.

L.le istanze presentate dovranne centenere la dichiarazione
che Le stesse non sone finalizrate ad attivita’ di partito.

Art.4
Campo di applicazione
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1.Le Concessione di cui all’art.1 sone ercgate a domanda de-—
g3li interessatiy nell’ambite dei seguenti servizi e/c aree di atti-
vita’s

~ culturay

- pubblica istruzione;
- sports;

-~ attivita’ ricreatives
~ politiche giovaniliy
- assistenzay

- servizi sccialigy

-~ tutela-dell’ambiente;y
- attivita’ econcmiche.

Fer i settori dell’assistenza e dei servizi scciali oltre alle di-
spesizieni di cwi al presente cape, si applicano specificatamente
anche guelle ceontenute nel successive Capo V.

CAFPO 11
BENEFICI A PERSONE, ENTI E ASSOCIAZIONI

Art.S
Benefici ordinari e straordinari - Procedura

1.Ad Enti ed Asscciazioni possone essere concessi benefici di
natura crdinaria a ceondiziene ches

a) L'attivita’ istituziconale e perseguita risulti dallo Statuto w
dal Rilancic FPreventive Annuale o datl Frogramma deliberatc da-
gli crgani cempetentij

bl BLi interessati inoltrine al Sindaco, entre it mese di agostoe
di ec9ni  anne, appesita istanza di cencessione di benefici per
L’anne successive,corredata con Lla decumentazione di cuwi alla
Lettera A e con un deocumento illustrative delle attivita’ da
svelgere, se necessaric, seconde wn calendaric prefissate e dei
risultati conseguendig

<) MNella domanda devoenoe essere indicati eventuali coeontributi prove
nienti da altre fenti e la dichiarazicene dei mexzi finanziari
ed  operativi e delle strutture di cwi L’Ente o L’Associazione
dispene.

2.1 benefici cestituiti da contribuwti finanziari saranne eroc-—
gati solo dope che sara’ pervenuta al Comune la deoumentazicne ne-—
cessaria e ciece’ per il primo anno di attivita’ cepia del Bilancio
di Previsione e/o pregrammayper gli anni successivi anche del Bi-
Lancie Censuntive dell’anne precedentey,e della deocumentazione che
dovra evidenziare i contributi di cui alla tLettera ¢ del preceden-
te comma.

3.1 benefici stracrdinari possene essere conce
perseone, a sestegno di singole iniziative purche’ tes
Lizzazione di progetti di pubblico interesse e ceoincid
finalita’ perseguite dal Comune.

4.l.a concessiene dei benefici e’ vincolata all’impegno del
ascggetteo beneficiario di utilizrarlo esclusivamente per La finali-
ta’ per Le gquali e’ state accordato.

=i anche a
e alla rea-—
enti con Le
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Art.b6
Manifestazioni

1.1 coentributi per manifestazicni nel campe della cultura del
turisme, detle sport posscno esgere erogati a demanda purche’ La
stessa  ijllustri dettagliatamente La "manifestaxzicne e gli scepi
perseguitiy,sia corredata dal preventive arnalitice dei costi e per-
venga almeno tre mesi prima della data fissata per L'effettuazic—
ne.

2.1 contribuwte nen petra’ mai essere supericre al  30% dei
cesti  presunti e Llercgaxicne, da centenersi nella percentuale
prefissata, sara’ ercogata selamente sulla base della documentazio—
ne da presentarsi a censuntive, guale prova delle speze effettiva-
mente 1Hcontrate, e comungue it contribute nen peotra’ swuperare La
cifra tetale di &. 1.000.000.=

doQuande ricerreone particclari motivaziconi relative al presti
gico e all’immagine della Comunita’, possone essere CONCRSSe 3aJeve-
Lazieni per L’use degli impianti e delle strutture di proprieta’
del Cocmune.

Art.7
Associazioni sportive

1.1 contributi a sestegno delle asscciazioni sportive petran-
ne essere elargiti solo a quelle seccieta’ che preomuovene attivita’
dilettantistiche a favore dei giovani e dei giocvanissimi sul terri
terio comunale.

&Z.la procedura da seguire e’ quella indicata all’art.% con L’
avvertenza «<che nella domanda dovra’ essere indicato il numerc
complessive degli atleti re=sidenti o domiciliati nel comune prati-
canti ciascuna disciplina.

B.la ripartiziene dei fondi disponibili si effettuera’ alla
fine della stagione spertiva, sulla bacse dei dati a <consuntivo c¢he
L’Associaziene doeovra’ fornire ai sensi del jgia’ citate art. & e
tenende conto del numero degli atleti e praticanti giovani e gieova
nissimi, impegnati durante Lla stagicne, delle specialita’ gportive
praticate,del numerc delle gare e degli allenamenti avolti e docu-—
mentati.

4.be attivita’® rivelte al recuperc degli handicappati sarannc
prese in censideraxicne prigritaria.

Art. .2
Enti e associazioni religiose

Sempre nel rispetto delle norme preocedurali di cui al prece
dente art.%, possono esszere elargiti ceontributidiretti alla cestru
zione o alla conservaxione di Luocghi aperti al culto e di struttu—
re annesse,di carattere =zcciceducative e di aggregaxzicne giovanile
seconde Le norme previste dalla legge Regiocnale 2/5/92 n.Z0.

2.1 criteri da seguire scno Legati alla rilevanza delle ini-—
ziative intraprese ed alla lLoro conformita’ con le funzieni e gli
obiettivi della programmazicone coemunale, nonche’ all’entita’ degli
cneri finanziari da affrontarsi per gli scopi di cui al comma 1.

CAFO III
BENEFICI NEL SETTORE SCOLASTICO

-
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Art.9
Campo di applicazione

1Fossecno essere . ercgati centributi erdinari e stracrdinari a:

Al Censigli di circele, anche in gueota fissa, uvguale per tuwtti, ad
integraxzicne dei fondi concessi dalle Stato,per il funziconamen-
Lo degti organi collegiali e delle direzioni didattiches

Bl Censigli d?lstituto delle =scuele di cgni cerdine e grade statalii
g non statali aventi sede nel territoriec comunale agli stessi
fini di cui alla Lettera A)j

C) Scucle Materne.l contributi sene ragguagltiati all’Indice di fre
quenra e/o in relazicne a particelari situazioni gesticnali o
ad esigenxze straordinarie concernenti gli edifici /¢ le attrex
zature, previa decumentata richiestasg

D) Famiglie di alunni disabili,residenti nel Comune,secendo Lla va-
lutazicne dei singeli casi <he verra’® fatta dalla Giunta Ceoemuna
Le tenendo contor '

a) dal tipe di patelegiag

bl dalle condizioni seccic—economiches

<) della compesiziene del nucleo familiares
d) dell’entita’ delle spese da scstenerey

La situazxzicne familiare deve risultare da relaczicne dell’bssi-
astente Socialea

“.l destinatari dei centributi, comprese Le famiglie di cuwi
altla Llettera I} devranno, entro il mese di luglieo di ecgni annc,ren-—
dere il conto della gesticne dei contributi.

CAFPO 1V
BENEFICI ASSISTENZIALI

Art.10
Enti ed associazioni

1.Fosszene eszere ercgati centributi ad enti pubblici e priva-
ti e ad asscciaxieni senza fine di lLlucroyanche di veloentariaro,
cperanti nel territerio comunale per il perseguimento dei prepri
scepi istituzicnali.

“.Fer Le domande e La concessione dei coeontributi si applica-
no Le norme di <cui al precedente art.S.

ZoMel bilancie annuale il Consiglic Comunale determina le ri-
zcrze destinabili ai fini di assistenza e sicureazza scciale.

4,1 centributi  saranne assegnati, <con deliberaxione della
Giunta Comunale, per 3Li interventi di assistenza scciale del Co-
mune principalmente finalizzatiz:

a) Alla protezione e tutela del bambinoy

bl Alla protezione e tuwtela dei minori e dei giovani in etd evolu-
tivag

<) All’assistenza, protezione e tutela degli anzianig

d) All’assistenza, scstegno e tutela dei cittadini inabitigj

#) Alla promozione dell’inserimente sociale,scolastice e Lavorati-
vo di soggetti handicappatij

f1 Alla prevenzicne ed al recupero delle tossicoedipendenzes

31 Alle prestazioni di forme di assistenza a persone e famiglie
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che si trevano momentaneamente in particelari condizioni di di-
sagio econemico-scciale,finalizrando 3li interventi alla norma-
Lizzazicne delle gsituazioni eccezionali affrontate e al reinse-
rimento scciale e preduttivo delle persene aszssistite.

Art.11
Soggetti in condizieoni di bisogno

1.1L Comune puo’ elargire contributi a soggetti in condizione
di biscano residenti nel territorio comunale.

2Bl interventi di «<ui al comma precedente possone concre~
tarsi in forma crdinaria od in ferma stracrdinaria.

Art.12
Interventi ordinari

1.Interventi in via ordinaria sono pessibili quande =1 tratti
di assicurare,a perscna in state di bisecgne o al nuclec familiare
interessato, wna integraxzicne del reddito cen assegno mensile.

2.1L reddite si considera insufficiente quanto nen raggiunga
it "Minime Vitale" ddentificato nell’imperte della pensicne socia—
te, tenuto conto delle spése documentate che dimostrine Lo statoe
di effettive bisognoe.

D.Qualera debba venire assistite un nuclee familiare,l’inter
vento assistenxziale sara’ possibile ove il reddite da cesiderarsi
insufficiente ai sensi del comma 2,tale risulti tenende conto di
tutti i redditi dei compoenenti il nuclee familiare.

4.Quando Le persecne da assistere nen sianc in grade di gesti-
re il proprie reddito con un wminime di diligenza,in Luego dell "as-
segno mensile,pue’ precedersi al pagamento diretto di coneri fissi
fcancne d’affitto}l, bollette di consumeo di gas o di energia eleb--
trica, ovvero di spese per acquiste di generi di prima necessita’
presso nejoxi.

Art.13
Frocedimento per L’ammissione ai contributi ordinari

1.1 preocedimento per (’ammissione ai centributi si articela
attraverso le =seguenti fasiy

a) domanda dell’interessato ¢ segnalazione del caso da parte di al
tri organismi (ufficio assistenrza sccialejyasscciazioni di volen
Lariato eca. )y

b) istruttoria della pratica da parte degli uffici comunali compe-—
tenti mediante La racceolta della decumentarzicne neceszaria
fcertificati di pensicne,stato di famiglia,busta paga,dichiara-
zione dei redditi o medelleo 101,ricevuta d’affitto, certificalo
di disoccupazione, cartelle cliniche o certificati medici, pre-
scrizioni mediche necessarie per cure nen previste dall’U.S. 5.0
. istruttoria doevra’ essere sempre completata con un rapporto,
indispensabile e sufficientemente documentato sulla situazicne
prconomica dei parenti tenuti agli alimenti ai sensi degli artt.
433 e geguenti del Codice Civile,completa dell’accertamento ded
redditi mobiliari ed immobiliari, da acquisire presso gli wffi-
ci competenti.Nel caso di accertamento poesitivo,il responsabile
del servizio convocherd i seggetti suddetti per informarli de-
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gLi ocobblighi pesti a lere carice della legge e conceordande wun
impegnoe  di intervente sottoscritto dagli stessi che, qualora
fesce oggetto di rifiute o di mancato adempimente, abilita il
Cotune  alblla chiamata in giudizic degli inadempienti anche per
gli interventi che il Comune,medic tempore, e provviscriamente,
sosterra’ a proprio carico.

.- <) comunicaxicne ajgli istanti dell’esito della pratica.

Art.14
Interventi straordinari

1.In casi stracrdinari da prendere in ceonsideraziene di velta
in wvolta, sufficientamente decumentati e debitamente meotivati, La
Giunta comunale pud deliberare interventi econeomici di carattere
stracrdinario che poessone anche essere zostituiti da altra forma
indiretta di aiwte (accesse alla mensa comunale, essenzicne dal pa-
gamento di bollette per =servizi resi comunali ecd.l.

“.Se L’intervento e’ indispensabilte ed imprercgabile pus’
provvedervi il Sindaco nell’‘ambito delle proprie competenze.

) Art.1S
Ricovero di scggetti in condizioni di bisogno

1.1l Comune pud assumere a proeoprio carice, interamente o par-
rialmente, rette di ricovero di indigenti,qualera il reddito degli
stessi, previ documentati accertamenti effettuati ai sensi delle
art. 13, non sia in grade di sepperire alla necessaria spesa.

Z.l.intervente del Comune pud cencretarsi in via centinuativa,
restando salva ta facoltld di reveca al mutare dei presuppesti che
motivarone La decisicne positiva.

3.1L pagamento delle rette o di parte di esse e'dispoeste sul -
La base di fattura fatta pervenire dall’istitute di ricovero.

f.l.lentitd dell’intervento e’ fisszata dalla Giunta cen prepric
atto deliberativo,in relazione all’ammentare delta refttae di riceve
ro, al redditeo del beneficiariec ed agli eventuali interventi di
sogg9etti tenuwti agli alimenti,nenche’ alla necessitad che il riceve
rato possa disperre di una szomma mensile per le minute spese.

. S.Anche gli eventuali aggicrnamenti, in pid © in meno, della
somma destinata ai fini di <wi ai commi precedenti,devranne essere
deliberati dalla Biunta.

Art.16
Vacanze anziani

1.1l Comune pud intervenire, su domanda degli interessati,ad
assumere totalmente o parxzialmente a proprioc carico Le spese sla-—-
bilite per offrire agli anziani un pericde di vacanza in zeone cli-
matiche.

T.l'elence dei beneficiari e L’entita’ dell’intervento a fave
re di esssi e’ determinate <on deliberazicne della Giunta comunale.

CAFPO V
PATROCINIO COMUNALE
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Art.17
Patrocinio comunale

1.5 intende per patrocinic senza oneri lLa partecipazione
dell’Amministrazicne Comunale all’iniziativa mediante La concessio
ne di ageveolazicni, ceonsentite daltla legge, in materia di pubbli-
che affissienia

LBl interessati  dovranne presentare regolare istanzas al
Sindaco dalla quale risulti la descrizicne dell’attivita o dell”’
iniziativa programmata, Le finalita della stes=za, la sua attinenza
ai compiti dell'Amministrazicne ed il sue costeo complessive.

.0l patrecinic per iniziative di interesse cittadine e’ con
cesso dal Eindace o dall’Azczesscre delegato previa valutaxiene
dell’istanra tenende <onto dei seguenti criteri:z

- pilevanza nell’ambiteo dei =zetteri individuali all‘art.b.

4,.La concessione del patreccinic cemperta L'enere in capo
al richiedente di esperre sui manifesti e suwl materiale pubblicita
rio dell’iniziativa o della manifestazicone la seguente dicituraz
"CON IL PATROCINIO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI VIZZOLO P...."

CAFO V1
ALBO DEI BENEFICIARI DI PROVVIDENZE

Art.18
Istituzione albo

1.E’ dstituiteo L’albo dei beneficiari di provvidenze di naltu-
ra economica sul guale vanne registrati tutti 1 seggetti, ivi com—
prese Le persone fisiche, cui siamc stati ercgati, in cani servi-
zio finanziaric, centributi, sovvenzioeni, crediti, sussidi e bene-
fici di natura ecenomica.

Art.19
Struttura dell’albo

1.5ull’albe vanne ripertate Le sequenti informazieni minimeaes

~ estremi del beneficiario ed indirizzos

- tipe di guantificazicne delle provvidenxzes
estremi della delibera di cencessioney

~ dispesizioni di Legge sulla base della quale hanne luocge Le ero-
gazioni.

Art .20
Registrazioni

1.Le registrazioni sull’albo dovrane avvenire entre 15 giorni
dalla data di esecutivitd dell’atto deliberativo che dispeone La
concessione delle provvidenze.
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Art.21
Gestione e aggiornamento

1.Fer La gesticne, L’agzicrnamente dell’albe nenche’ per La
pubblicazione ed accesse allo stesso da parte dei cittadini <he ne
vegliane prendere visiene e espressamente incaricate un funxiocna
rio dipendente che dovra’' adempiere a tutte le incombenze previste
dallalegge istitutiva e dal presente regolamento.
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DB LBETTOQ & APPROVAZIONE REBOLAMENTO COMUNALE FER LA COMN-
CESSTONE DI FINANZIAMENTI £ BENEFICI ECONOMI-
Cl.

“WEREsSLE DI DEL T EERAZ T ORMED DEIL.
KON SR LGSl 0D o« alin i B S T

sRssione ordinaria seduta pubblica prima convocazioene

L*anno MILLENOVECENTONOVANTAQUATTRO addi’ .QUINDICI.. del mwmess
di Lwgliec, alle ore 21,00 nella sala delle adunanze.

Frevia L’'osservanza di tutte Lle formalita’ prescritte dalla vigente
Legge Comunale e Frevinciale vennero o497 <conveocati a seduta
i Consiglieri Comunali. ALLY appello ricultano @

B D e e e
I1fFres! IPrea!
P} R
VOLFT ENZO I 249 1 MANENTI EBRUNO Do)
EIGHINITI ANGELO I Ne ! RUGBGBIERO VITO Posyod
CARELLI FIETRO P D VITALE VINCENZG PoNg
CAZSIA MARTA ROZA Posd b VIGHTD LUCA s
CECCARELLI GIAN FREANCO P S ) PANDOLFI GIANFRANCO Pogsq !
EONITO ANTOMIO P Zi L CAFFINT BIOVANNT P Mg |
DE DCONATO ALBERTO I S ] PIROVANG FIERO 1 34
DOMI FAUSTING &y ! 1
.}. R u}‘ +... - .}

Cesi’ presenti n. 12 su 1% Consiglieri in carica.
Assiste il Segretariec Comunale.......lBott.ssa Chiarina UrbanOeeesnennn«
il guale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo Legale il numerc degli intervenuti il sig.
cunnannnnounn s VOLPT EMNZOuuunununwnnnnns nelia sula aqualita’ di
cumenenn e BiNdACO i wnwn. assume La Fresidenza e dichiara aperta
la seduta per La trattazione dell’ oggetto sopra indicato.
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COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI

Froposta di deliberazicne ad oggetto:

AFEROVAZIONE  REGOLAMENTO COMUNALE FER LA CONCESSIONE DI FINANZIA-

MENTO E BENEFICT ECONOMICT.
Delibera Claennae Mo 3bunw. del 1% Luglio 1994 . annaunsunnunsananna

Il sottoscritto,Respensabile dell’Ufficio Tervizi SGocialiduyvi
ste it disposte detl’art.=3, 1° comma, della Legge n.142/1990,
peprime parere favorevole,sotto il profile della regolaritd teandi-
ca della preopesta di deliberazicne in oggetto indicata.

Virrolo Fredabissi, Li 15 Luglio 1994.....

1L RESFONSABILE
UFFICIO SERVIZI Z0CIALT
Nadia Salvatoeri

1. sottoscritto, Responsabile dell’'Ufficic Ragieoneria, visto
il dispesto dell’art.%3, 1° comma, della lLegge n.142/1990, esprimsa
parere favorevole,sotte il prefile della regolaritad contabile del-
La prepesta di deliberazicne in cggetto indicata.

Vizzolo Fredabissi, Li ///

1L RESFONSARILE
UFFICIO RAGIONERIA
Dott.ssa Anna Maria Fanzera

1l sottoscritto , Respensabile dell’Ufficic Ragioneria, viste
il disposto dell’art.S5,5" comma, della Legge n.142/1990, attesta
che La spesa & regelarmente finanziata sui capitoli del bilancie
in corso.

Vizzele Fredabissi,li /777

1L RESFONSARILE
UFFICIO RAGIONERIA
Dott.ssa Anna Maria Fanizers

1. sottoscritto Segretaric Comunale Capc, esprime parere faveo
revole sotto il profile della Legittimita della prepesta di delibe
razicne in oggette indicata, ai sensi dell’art.53, 1* comma, della
tegge n.142/719%0.

Vizzolo Fredabissi, Li 15 tuglic 1994 ..

Il SEGRETARIO

l“,()rfIUNALE CAFOD
Dott.ssa

a Urbano

et




